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	                     COMUNE DI BARBERINO VAL D’ELSA

                                  Provincia di Firenze





COPIA DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 

       n.37 del  29.4.2013 
OGGETTO: Regolamentazione per la costituzione di rapporti di lavoro a tempo determinato, o con contratto di lavoro flessibile, in deroga alle limitazioni di cui all’art.9, c.28 del D.L.n.78 del 31 maggio 2010, convertito nella L.n.183/2011 (legge di stabilità per il 2012).
L'anno DUEMILATREDICI e questo giorno VENTINOVE del mese di APRILE alle ore 10.15, nella sala delle adunanze della Sede Comunale, si è riunita la Giunta Comunale nelle forme di legge.
Presiede l'adunanza  Maurizio Semplici – Sindaco, e sono rispettivamente presenti e assenti i seguenti signori:
	
	PRESENTI
	ASSENTI

	SEMPLICI MAURIZIO                  Sindaco
	X
	         

	BECATTELLI MARIO                   Assessore 
	
	          X

	SECCI ANTONELLA                     Assessore
	X
	          

	BANDINELLI SILVANO                Assessore    
	
	          X

	SOLLAZZI PATRIZIA                   Assessore
	X
	         

	CECCATELLI MATTEO                 Assessore
	X
	         

	
	4
	          2


Verbalizza il Vice Segretario Comunale  Dott. Sandro Bardotti.
Il Presidente, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara aperta la riunione ed invita i convocati a deliberare sull'oggetto sopraindicato.
LA GIUNTA COMUNALE


Premesso che:

Le Sezioni Riunite della Corte dei Conti in sede di controllo con delibera 17/04/2012, n. 11/CONTR/12, hanno fornito indicazioni circa alcune questioni relative all’applicazione dei limiti alla spesa per i contratti del personale temporaneo o con rapporto di lavoro flessibile, in riferimento alle misure di contenimento introdotte dall’art. 9 comma 28 del DL n. 78 del 31 maggio 2010, convertito nella legge n. 122 del 30 luglio 2010, così come modificato dall’art. 4, comma 102, della legge n. 183 del 12 novembre 2011 (legge di stabilità per il 2012). La citata normativa ha infatti esteso agli enti locali un limite di spesa già posto nel 2010 per le altre amministrazioni pubbliche, prevedendo la possibilità di avvalersi di personale a tempo determinato, con convenzioni, con contratti di collaborazione coordinata e continuativa o con altri rapporti di lavoro flessibile nel limite del 50 per cento della spesa sostenuta, per le medesime finalità, nell’anno 2009. Fermo restando il principio di carattere generale sull’obbligo del contenimento, la Corte si è espressa in relazione a due casi particolari:

1. l’applicabilità dei limiti in caso di assunzione a tempo determinato, o con altro rapporto di lavoro flessibile, necessaria per la sostituzione di dipendente assente per congedo di maternità.
2. L’assoggettabilità ai limiti nel caso degli incarichi dirigenziali conferiti con contratto a tempo determinato, ai sensi dell’art. 110 del D.lgs. n. 267 del 18 agosto 2000.
Secondo la Corte:

a) i limiti alla spesa per i contratti del personale temporaneo o con rapporto di lavoro flessibile costituiscono principi di coordinamento della finanza pubblica nei confronti degli enti di autonomia territoriale. Gli enti locali sono tenuti pertanto a conformarsi ai principi suddetti e applicano direttamente la norma generale.

b) L’adattamento della disciplina sostanziale è deferito alla potestà regolamentare degli enti locali a condizione che ne vengano rispettati gli intenti; l’espressione della predetta potestà  deve in ogni caso essere idonea a contenere efficacemente la spesa per le assunzioni a tempo determinato, riportandola nei limiti fisiologici connessi alla natura dei rapporti temporanei.
c) Nel solo caso in cui l’applicazione diretta impedisse l’assolvimento delle funzioni fondamentali degli enti e non esistano altri possibili rimedi organizzativi per fronteggiare la situazione, è quindi possibile configurare un adeguamento del vincolo attraverso lo specifico strumento regolamentare.
Evidenziato perciò che la Giunta comunale ritiene il presente atto regolamentare quale strumento necessario al fine di derogare alle limitazioni di cui all’art. 9 comma 28 del DL n. 78 del 31 maggio 2010, convertito nella legge n. 183 del 12 novembre 2011 (legge di stabilità per il 2012).

Ritenuto altresì, sulla base di interpretazioni dottrinarie, di avvalersi, per regolamentare la materia, anche delle indicazioni date dalla medesima Corte con deliberazione n. 46 depositata il 29.08.2011;

Evidenziato pertanto che, secondo quanto stabilito dai giudici, il suddetto limite [……] deve riferirsi “ …alle assunzioni di personale avvenute a qualsiasi titolo e con qualsivoglia tipologia contrattuale”, pur dovendosi escludere, quali deroghe a tale regola, “ …le eccezioni espressamente stabilite per legge, gli interventi caratterizzati da ipotesi di somma urgenza e lo svolgimento di servizi infungibili ed essenziali” facendo in tal senso proprio il principio già espresso nella nota circolare n. 10/133/CR6/C1 del 18.11.2010 redatta congiuntamente dalla Conferenza delle regioni e delle Provincie Autonome, dalla Conferenza dei presidenti della Assemblee legislative regionali e dal Dipartimento della Funzione Pubblica;

Ritenuto pertanto che ad oggi diventa rilevante per l’Amministrazione comunale, definire quali siano, all’interno della complessa struttura comunale, i servizi da considerarsi essenziali ed infungibili in relazione ai bisogni della collettività che gli stessi mirano a soddisfare;


Richiamati, a tal fine, la L. 12.06.1990 n. 146 “Norme sull’esercizio del diritto di sciopero nei servizi pubblici essenziali e sulla salvaguardia dei diritti della persona costituzionalmente tutelati” e, in attuazione, l’”Accordo collettivo nazionale in materia di garanzia del funzionamento dei servizi pubblici essenziali nell’ambito del Comparto Regioni – Autonomie Locali” del 19.09.2002, di cui, in particolare, si richiama il comma 1 dell’art. 2 che individua fra gli altri, i seguenti servizi: “stato civile e servizio elettorale, igiene, ed attività assistenziali, attività di tutela della libertà della persona e della sicurezza pubblica,…servizi concernenti l’istruzione pubblica, servizi del personale, servizi culturali”,


Richiamato altresì il Decreto del Ministro dell’interno del 28.05.1993 “ Individuazione, ai fini della non assoggettabilità ad esecuzione forzata, dei servizi locali indispensabili dei Comuni, delle Province e delle comunità montane” che, in riferimento ai Comuni individua, fra i servizi indispensabili,  i “ … servizi necroscopici e cimiteriali”  ed i “ … servizi di viabilità”;


Richiamata altresì la vigente normativa in merito alla disciplina vincolistica in materia di gestione del personale degli enti locali che stabilisce, nell’ambito delle spese per il personale a tempo determinato o con convenzioni o con co.co.co. una deroga, a decorrere dal 2013, al limite del 50% della spesa sostenuta per le stesse finalità nell’anno 2009 per le assunzioni “strettamente necessarie a garantire l’esercizio delle funzioni di polizia locale, di istruzione pubblica e del settore sociale”, fermo restando il riferimento al limite di spesa sostenuta nel 2009.


Dato altresì atto che, al di fuori dei servizi essenziali, possono verificarsi situazioni che pongono l’Amministrazione nell’impossibilità di organizzarsi in maniera diversa per l’imprevedibilità con cui le stesse si configurano con la conseguenza di imporre interventi urgenti nell’acquisizione di personale, onde evitare disservizi per la cittadinanza e che queste situazioni rientrano a tutti gli effetti nell’ambito del concetto giuridico della “somma urgenza”;


Precisato che, comunque, la spesa complessiva per le assunzioni a tempo determinato o con altro rapporto di lavoro flessibile sarà mantenuta nel limite massimo di quella sostenuta, a tal titolo, nel 2009;


Visto il parere favorevole espresso ai sensi dell'art. 49, comma 1°, del D.Lgs. 18.08.2000 n° 267 dal Responsabile dell' Area Amministrativa "Personale", per quanto concerne la sola regolarità tecnica;


Dato atto che non si acquisisce il parere in ordine alla regolarità contabile in quanto il presente atto non comporta impegno di spesa o diminuzione d'entrata;


Con votazione unanime e palese resa nelle forme di legge;
D E L I B E R A

1)  di approvare le premesse suesposte quali parte integrante e sostanziale del presente atto;

2) di definire, anche sulla base della normativa soprarichiamata, essenziali,ai fini di quanto esposto in narrativa, i seguenti servizi comunali:

a) servizi di stato civile ed elettorale;

b) servizi di igiene, attività assistenziali, necroscopici e cimiteriali;

c) servizi per l’attività di tutela della libertà della persona e della sicurezza pubblica;

d) servizi concernenti l’istruzione pubblica;

e) servizi del personale;

f) servizi culturali;

g) servizi di viabilità.
3) di stabilire che sono sempre ammesse le assunzioni effettuate per ovviare a situazioni di somma urgenza non altrimenti fronteggiabili con altri provvedimenti di natura organizzativa di cui il responsabile dovrà dar specificatamente atto.

4) di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.134, comma 4, del D.Lgs.267/2000.
PARERI - D.Lgs. 267/2000 – “Regolamentazione per la costituzione di rapporti di lavoro a tempo determinato, o con contratto di lavoro flessibile, in deroga alle limitazioni di cui all’art.9, c.28 del D.L.n.78 del 31 maggio 2010, convertito nella L.n.183/2011 (legge di stabilità per il 2012)” all’ordine del giorno della Giunta Comunale del  29/4/2013.
PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA 

     Il  sottoscritto Dott. Sandro Bardotti - Responsabile Area Amministrativa, esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica della proposta in oggetto indicata, ai sensi dell’art.49, c.1, D.Lgs.267/2000.

Lì, 29/4/2013


                                                                       IL RESPONSABILE

  






                                   Area Amministrativa 







                               f.to  Dott. Sandro Bardotti
              IL SINDACO



                                                IL VICE SEGRETARIO
      F.TO  Maurizio Semplici  


                                            F.TO  Dott. Sandro Bardotti
Ai sensi dell’art.32 della L.69/2009 la presente deliberazione viene pubblicata sul sito internet e all’albo on line del Comune di Barberino Val d’Elsa in data odierna per 15 giorni consecutivi.

Lì, 2/5/2013



                                                             IL VICE SEGRETARIO 

                                                                                                                    f.to Dott. Sandro Bardotti  

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’

(  La presente deliberazione, è divenuta esecutiva in data _____________________ decorsi 10 giorni dalla sua pubblicazione, ai sensi dell’art.134, comma 3, del D.lsg.267/2000.

X La presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.134, comma 4, del D.lgs.267/2000.

Lì, 29/4/2013




                                                   Il VICE SEGRETARIO 







                                    f.to Dott. Sandro Bardotti

REFERTO DI PUBBLICAZIONE

Certifico io sottoscritto Vice Segretario che copia della presente deliberazione è stata pubblicata all’Albo on line del Comune per 15 giorni consecutivi dal _______ al _________ ai sensi dell’art.32 della L.69/2009, e contro di essa non sono state presentate opposizioni.

Lì, _________


                                                                         IL VICE SEGRETARIO 




                                                                         Dott. Sandro Bardotti

La presente copia di deliberazione è conforme all’originale esistente agli atti di questo ufficio.

Barberino V.E., 




                              L’istruttore amm.vo contabile 
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